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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Analisi IRE per Gruppo di lavoro sull’applicazione dell’iniziativa “Salviamo il 

lavoro”: quanto è costata? 
 

 

“Il gruppo di lavoro incaricato di approfondire la tematica del salario minimo per conto del 

Consiglio di Stato ha richiesto all’IRE di sviluppare alcune varianti sul possibile impatto di 

differenti livelli di salario minimo sul mercato del lavoro ticinese. Non ha per contro incaricato 

l'Istituto di produrre uno studio specifico sul tema, quindi queste sono analisi di dati riassunti in un 

rapporto del documento elaborato dal gruppo di lavoro. Tutti gli elementi rilevanti emersi nel 

gruppo di lavoro saranno ripresi nel messaggio per la concretizzazione dell'iniziativa popolare sul 

salario minimo che il Consiglio di Stato allestirà a breve e che sarà oggetto di discussione in 

questo Gran Consiglio.” 

 

Così aveva risposto a una nostra interpellanza1 il Consigliere di Stato Christian Vitta in Gran 
Consiglio il 18 settembre 2017 per giustificare il fatto che il contributo dell’IRE non fosse stato 
reso pubblico, malgrado fosse finanziato con i soldi dei contribuenti. In realtà nel messaggio n. 
7452 relativo alla nuova Legge sul salario minimo l’IRE viene citato una sola volta in relazione a 
teorie economiche sulla base delle quali non sarebbe possibile fornire una valutazione precisa 
dell’impatto del salario minimo sull’occupazione. Tutte le tabelle contenute nel messaggio invece 
sono state elaborate dall’USTAT. Sembrerebbe quindi che gli “elementi rilevanti” nel lavoro fornito 
dall’IRE per il gruppo di lavoro erano davvero pochi, a giudizio del Consiglio di Stato. La 
Commissione gestione e finanze invece non ne ha trovato nemmeno uno visto che il contributo 
dell’IRE non è stata citato una sola volta nel rapporto. 
 
Eppure all’elaborazione del documento “Effetto dei salari minimi” dell’aprile 2018 hanno 
partecipato ben tre ricercatori: Moreno Baruffini, responsabile dell'Osservatorio delle Dinamiche 
Economiche (O-De), Luzius Stricker e Rico Maggi, direttore dell’IRE. 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. Il Cantone ha versato un compenso all’IRE per questo contributo (oltre ai 600'000 franchi che 

riceve in virtù del mandato concluso con il Cantone)? Se sì a quanto ammonta? 
 
2. L’IRE collabora con la Commissione tripartita (CT)? Se sì, riceve un compenso (oltre ai 

600'000 franchi che riceve in virtù del mandato concluso con il Cantone) e a quanto 
ammonta? 

 
3. L’IRE effettua analisi sull’evoluzione dei salari per la CT? Se sì, sulla base di quali 

rilevazioni? 
 
4. Chi stabilisce i salari minimi dei CNL e su che base? 
 
5. Per le stime dell’impatto sulla massa salariale e un’eventuale perdita di posti di lavoro 

dell’introduzione del salario minimo l’IRE ha utilizzato la Rilevazione delle forze lavoro in 
Svizzera (Rifos) 2012, che contempla appena 2'000 dati sulle retribuzioni e comprende tutti i 
redditi da lavoro, non solo quelli dei salariati. La Rilevazione della struttura dei salari invece 

 
1 Salari mediani in calo, perché questo silenzio da parte di Vitta? Interpellanza presentata il 3 settembre 
2017 da Matteo Pronzini 
 



contempla 45'000 dati sui salari in Ticino. È per questa ragione che il Consiglio di Stato ha 
 

2. 
 
 
 
 chiesto all’USTAT di rielaborare le stime sulla base della RSS invece che utilizzare i dati 

forniti dall’IRE? 
 
6. Rico Maggi ha dichiarato a LaRegione il 19 dicembre: «Quando all’Ire abbiamo studiato le 

conseguenze di queste soglie minime di retribuzione tra il 2012 e il 2014, l’effetto era chiaro: 

dovendo pagare di più i lavoratori poco qualificati (il 10% più basso della scala salariale) e 

non potendo ampliare la massa salariale, le aziende hanno abbassato gli stipendi per le 

posizioni altamente qualificate (il 10% più in alto). La mediana degli stipendi è rimasta 

invariata». 

 Nel documento presentato al gruppo di lavoro, l’IRE ha preso in considerazione due rami 
economici in particolare: la Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica (NOGA 
26) e la Fabbricazione di apparecchiature elettriche (NOGA 27) dove il 1° gennaio 2014 sono 
entrati in vigore i CNL per dimostrare la tesi del calo dei salari più elevati (90P). 
A noi risulta però, sulla base delle RSS degli anni 2008 fino a 2014, che le retribuzioni 
dell’ultimo decile erano già calate negli anni precedenti in quei rami (nel 2012 e nel 2010). 
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26 Fabbricazione di computer e prodotti di
elettronica; orologi 
 2008 2010 2012 2014 

Totale 6'886 7'286 7'204 6'886 

Quadri superiori e medi 12'944 13'042 14'827 16'628 

Quadri inferiori 8'872 10'837 11'063 10'414 

Responsabile esecuzione lavori 7'799 8'227 7'898 8'194 

Senza funzione di quadro 
5'404 6'167 5'310 5'073 
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27 Fabbricazione di apparecchi 
elettrici 
 2008 2010 2012 2014 

Totale 8'632 8'088 6'236 6'144 

Quadri superiori e medi 19'937 13'734 

Quadri inferiori 11'055 

Responsabile esecuzione lavori 7'973 8'407 
Senza funzione di quadro 7'095 6'035 5'069 5'198 

 
Stessa cosa per il settore delle attività informatiche, pure citato dall’IRE 
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62-63 Attività informatiche e altri
servizi informativi 
 2008 2010 2012 2014 

Totale 12'645 12'549 11'201 9'341 
Quadri superiori e medi 21'228 17'485 16'957 14'127 
Quadri inferiori 11'930 18'391 10'317 8'871 
Responsabile esecuzione lavori 10'964 10'196 9'145 9'204 
Senza funzione di quadro 8'464 10'474 9'921 7'341 
 
 
6a.  L’USTAT può confermare queste cifre? 

6b.  Visto che i CNL sono stati introdotti il 1° gennaio 2014 (addirittura il 1° settembre 2014 nel 
ramo dell’informatica), l’effetto sui salari più elevati può essere già visibile nel corso 
dell’anno? 



6c.  l’IRE a cosa attribuisce il calo delle retribuzioni dell’ultimo decile negli anni antecendenti 
l’introduzione del CNL? 

 
3. 

 
 
 
7. Come mai il CNL nel settore dell’informatica è stato introdotto solo nel settembre del 2014 

quando i salari mediani era già calati di oltre 1'600 franchi? A noi risulta che nel ramo “62-63 
Attività informatiche e altri servizi informativi” erano visibili cali dei salari già fra il 2008 e il 
2010 del primo e ultimo decile, del primo e terzo quartile e della mediana suddivisi per 
posizione nella professione. 

 
 
Per MPS-POP-Indipendenti 
Matteo Pronzini 
Arigoni Zürcher - Lepori Sergi 


